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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL’UNIONE  
 
 
 

N. 2 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (A CARATTERE 

PROVVISORIO) 2013-2015. APPROVAZIONE 
 
 
L’anno duemilatredici addì ventisette del mese di marzo  alle ore 18:30 nella Sala consiliare del 
Comune di Savigliano. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente ordinamento vennero per oggi convocati i 
componenti di questa Giunta dell’Unione. 
 
Sono presenti i Signori: 
 
 
 
       N.       Cognome e nome                                                             Presente      Assente 

 
     1.       SOAVE Sergio   X 
 
     2.       CAVAGLIA’ Marco   X 
 
     3.       PELISSERO Edoardo   X 
 
  

 
 
 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Generale:  SOFFIENTINI Genziana. 
Il prof. SOAVE Sergio nella qualità di Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicat



 
LA GIUNTA DELL’UNIONE 

 
A relazione del Presidente. 
 
Premesso: 
 
− l’articolo 3 della legge 190/2012, meglio nota come legge anticorruzione, ha previsto una 

serie di nuovi adempimenti a carico degli enti locali. Questi devono: 
1. designare il responsabile della prevenzione della corruzione, il quale deve predisporre il 

piano triennale di prevenzione della corruzione, piano che deve poi essere approvato 
dall’organo di indirizzo politico e trasmesso al Dipartimento della Funzione Pubblica ed 
alla Regione di appartenenza; 

2. individuare, con norme regolamentari, gli incarichi vietati ai propri dipendenti (ai sensi del 
nuovo comma 3-bis dell’art. 53 del decreto legislativo 165/2001) ed adottare il codice di 
comportamento. 

 
− il Responsabile sarà poi chiamato a svolgere i compiti seguenti: 

a. entro il 31 gennaio di ogni anno, dovrà proporre all’organo di indirizzo politico, per 
l’approvazione, il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui elaborazione 
non può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione (art. 1, c. 8, L. 190/2012); 

b. entro il 31 gennaio di ogni anno, dovrà definire le procedure più appropriate per 
selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti 
al rischio di corruzione; 

c. dovrà monitorare l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano triennale di Prevenzione 
della Corruzione; 

d. dovrà proporre modifiche del piano, anche a seguito di accertate violazioni delle 
prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione; 

e. d'intesa con il dirigente/responsabile competente, verificherà l'effettiva rotazione degli 
incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il 
rischio di corruzione; 

f.     entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblicherà nel sito web dell’amministrazione una 
relazione recante i risultati dell’attività svolta e la trasmetterà all’organo di indirizzo 
politico; 

g. nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il dirigente/responsabile 
lo ritenga opportuno, quest’ultimo riferirà sull’attività svolta. 

 
Il Responsabile è stato individuato nella persona del Segretario Generale, Genziana Soffientini, 
con decreto del Presidente n. 16 in data 21.03.2013 e, nella stessa data, ha trasmesso al 
Presidente la proposta di Piano triennale anticorruzione che si va ora ad esaminare. 
 
Richiamati i contenuti della L.190/2012; 
 
Preso atto della competenza di questo consesso all’adozione del Piano ex art. 42, comma 1, del 
D.Lgs.267/2000; 
 
Visti i seguenti pareri espressi dagli uffici: 
 
per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere: 
favorevole 
21.03.2013              IL SEGRETARIO GENERALE: f.to SOFFIENTINI 
per quanto riguarda la regolarità contabile esprime parere: 
favorevole 
21.03.2013                                       IL RESPONSABILE: f.to NICOLA 



 
Con voti favorevoli unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 
 

D E L I B E R A 
 
 
− di approvare, come approva, il Piano triennale di prevenzione della corruzione (a carattere 

provvisorio) 2013-2015, composto di n. 11 articoli, che, allegato a questa deliberazione ne 
forma parte integrante e sostanziale; 

 
− di disporre la pubblicazione sul sito istituzionale, nell’apposita Sezione, e l’invio di copia al 

Dipartimento della Funzione pubblica e alla Regione Piemonte. 



 
IL PRESIDENTE 
 SOAVE Sergio 

 

                
IL SEGRETARIO GENERALE 

 SOFFIENTINI Genziana 
 

 
 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questa Unione per 15 giorni 

consecutivi a partire dal 03 APRILE 2013 , ai sensi art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 

 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

 SOFFIENTINI Genziana 
 

 
 

 
 

 

 
DIVENUTA ESECUTIVA 

 
 
In data _____________, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 - comma 4 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267; 
 
In data 13 APRILE 2013 , per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134 - comma 3 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

 SOFFIENTINI Genziana 
 

 
 
 


